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ÌE 

ha natura 6 stata benigna all'Uiilio, 
m,i si esngera generajmente la. gran­
dezza (li tale favore. ÌÌ, nti|c aver à 
mente qiiesta oonsiilevazione, omle afjao-
toro la nostra. inerzia, e, dedìoai',oi iid 
un indefesso e p^rfezjomito ^l.iyoro, se 
non -vogliarao' vedere, piii p|t;re, una si-
grande pqrte. della nostra, popolazipne 
soffrire 1 danni o 1', onta ,4elltt mi­
seria. 

Altre n'azioni meno dì noi acoareìt-
2alc dalla naini'a sotto alenni r,appo)'ti, 
ma più favorite da essa sotto altri rap­
porti, sono airintutto più risohe di noi, 
perobè-sanno--meglio- supplire colla 
propria indtH|'^i|'iy5{'qn0 dotai( qhfli'jion 
ebbero da l à ' t ìUf* ' ' '' * • ' " ' ' " ' ' "• 

Per verità l'Italia nostra ^ode di un 
cielo più ttiizorrp, e di più tiepide au'-
re, consi'giio'n't'araenté più amiolie "alla 
vege'taaione, che tutte le, altre, p,-irti dì 
Europa, tranne la i ponisote, Iberica e. 
la Grecia ; ma sarebbe ancor più for­
tunata, se pur conserVanilo la bellezza 
e dOlcézzfii del suo olitta ellii ' avessi? 
delle pianure còsi estese, ,Q|,della onda-, 
lezioni montuose cos, poco elevate, oo-
meVI.! 'Friiiiqm, il. Belgio,',' i'inglùlterra, 
la Germània^B VUngier.i.iit. 

Inftttii.è montuosa,.!a maggior parte 
del'Ia.Fenisola'ItalianB,'e lo sono inle-
rnitiehte lé Ite grandi ìaolei'di- Sicilia 
Sardegna e Qórsica. Una, troppa'jg'ran., 
partii delle no.aira,_^lt9rei npn SD/JO.pic­
cole, colline, ma monti,, alevjitissimi.. 0-
gnuno sa'olie le Alpi-in-partìcoltlrei 
haniló le più alte" ofHie.-'d'Eui-fapa.' A, 
risèrva ; dèlia Sviiàera ' e .' 'del l'IIiet, ,Ìà, 
nosli^a è la-più monti;iosa f):ti le grandi, 
plaghe del, inondo,. • 

L'Italia non possiede ohe una sola 
grande pianura; ed è la valle del Po, 
la q̂ aB.le è raccbiiisa fra le,A.\pi, l'Ap-, 
pennino, .f.d ,il maijo Adriatico, oompren,-
de JBÌ tftaggior parte del Piemonte, della 
fjombardia, della Venezia, e dell .T<)mi-
lia.' Il rimanente della penisola, in iutta 
la sua grande lunghezza ^ dalle Afpj 
sino allo, stretto di .Hessina,, in, tutta 
la fitta lin'ghesiza dal mdra Adriatico al 
Mediterraneo, A occupata quasi per in-
tero dalla grande catena dell'Appennino 
eccettuate le piaiilire di Toscana, del­
l'Agro Romano, del Tavoliere di Pu­
glia, e della Terra.'di Lavoro attorno 
a Napoli,, 

Queste pianure sono assai'itìipovlanli, 
specialniétite la bella' e fertil'é Toscana, 
e la bellissiina e fertilissima, .Tèrra dj 
Lay.cro ,- molto meno glande però chei 
la Vaile del Po. - -'.' 

Una parte delle pianure è invasa 
dalle acque paludose e dalla malaria. 
Soli'Adriatico abbiamo Iq, lunghissiina 
e poco intervo.tta striscia- palustre da, 
Cesenatico sino, ad Aqulleja, con una 
are.B complessiva di quasi quattromila 
chilometri quadrati ; sul Mediterraneo 
abbiamo, la Maremma Toscana e.le pa­
ludi pontine ; per non,.parlare di altre 
minori paludi. Bisogna ridurle tutte a 
buona coltivazione doj)9 averle,proscin-
gate colle macchine idrovoro attingen­
do la forza motrice, ,dal vjipcf,<j,., dal 
vento ed.ancba dal. ilusgo e -r'iflusso 
della lagnna, secondo un' sistèma da' 
me studiato, e proposto pochi anni or 
sono a Venezia. Inutilmente, al solito 
per conto.dqll'igna-via,italiana, 

.RiU3cìr8bb&. un', impresa ancora più 
importante !,più grandiosa il migliorare 
la coUivazioùe- generale del nostropae-
se, e particolarmente quella-dellà piiHo 
più estesa, ciioè ,dei monti. Jja regione 
più aita deve e,ss.ei.'e rimessa.e.baschi;;, 
mentre quella di moderata elevazione 
dovrebbe conformarsi a gradinate, se­

condo, il -bet sistema seguito in Tariì 
luòghi déllai'To.scana, specialmente noi 
Lùochese, És 'stema ohe converte i'monti 
in, una sfariedì piccoli piatii orizzontai), 
ppsm' Inngii, faticosa o dispendiosa 
sarà, ma pnifittevole in proporzióne 
anche maggiore. Fortunatemento ' là. 
pratica della colti vazioha toscana a sca­
glioni 0 gradinate, incomincia ad;esten­
dersi fuori di Toscana, benohii leilta-
menld, ' troppo.lentamente,.; ed analié' 
sui.vaghi colli felsilii. 

• Pilopand. 

PARLAMENTO pZipNALB 

..: Seduta del 12 .. 

• - Presidènza BiASOHERr 

Apvesi là seduta àUa ore 2'Ì86. 

: II. pijogeli'o sulla, pubbli))^ ficurtnia. 

I^iprendeai la discussione del pro­
getto relativo alla siouveza-À pubtlioa, 

Curdo (relatore) iuinunzia ,che ia 
Commissione in seguilio a'il osservazioni 
e proposte fatt'« 'nell'ultima sedata, ha 
concordato col -ministro il testo .degli 
articoli. 40 e 41 rimasti .sospesi nel sei 

•guenti termini : . 

Art., 40,: Lo operp e i drammi, lo 
rappresentazioni,ooreogradohe,Il le al-, 
tre 'produzioni teatrali' lioii. ai possono 
darfe'tt deolamfc're' ift pnbb'll'do àiinza'es­
sere, state 'prima oò'mnnicate'alipréfetCa 
della, provincia. . , , , , • . • • : -

Il prefetto potrà proibire la rappt% 
.sentazione e la declamwQnc .pei; ra^ 
gio'rié di :tn'órale o di ordine 'piitÌB'libó 
con ordinanza motivata contro lit quHitì 
l'interessala può ricorrere -ài ministr'ó 

id^l.l.'.iuternoi che ..dooiderà, .definitiva-
niente; i .,' . . • , • . , 

Art , 41 :, jL'autoriti.'jopale, ,di pub,-,. 
'oUoa sicurézza pui sospenilere ' la, rap-
prdse'ntailone 'o" 111 'decliiina^lótio" .già 
ìncotttirtciata' di qualunque 'produzione 
cheiper ciroostanzc locali, dia> luogo a 
(^iaui^dlni, . ., , . ' . . • • , 
. Della so.spensioné dovrà dare, sabito 

ttvvi'ào ài prefetto, ' ' 
• Approyansi gli 'articoli 40 è 41 co­
lia furoy proposti dal Jlìmstco e dalli 
Oommissioné.',' ' •• ••' •''• '-
' Sònniiìo svolge ' il seguente articola 

aggiuntivo; 
' «111 vietato produrre i fanciulli e le 

fanciulle di età inferiore .agli anni \ìt 
• in pubblici spettacoli di giuochi di 
forza; ginnastica-b equitazione ,;. 

' Il presid nt'e comuriicd che il Mini­
stero e la Commissione propongono il 
seguente.articolo nel quale ò anche 

.compreso il conpetto della proposta 
Sennino ; ' 
* 1* É .vietato .produrre { fanpiulli e, le. 

fanciulle di età inferióre àgli 'anni' 14 
in pùbblici spettacoli di'giu'ochl di fòr-

,za,''ginnastica ed equitazione quando 
siavi evidente.-.pericolo della vita e 
(^ell^ integrità personale, , • 
I II contravventore è punito con ar­

rosti fino'il sei'mesi è con multa' fino 
a, lirè-50o„. . . . 

, Uo Renzis - vorrebbe che il limite de'l-
l'etù fossa, di dodici, anni e .non di 
quattordici, 
' Crispi e.Curcio (relatore) accettano 

l'emendamento Sennino. Respingono,gli 
dliri. 

Approvasi l'articolo proposto dalla 
commiaaionc e dil Ministero coU'emetv-

' damento SonninoV" 
; Si approvano con, poche osservazioni 

gli articoli da 4bl al 7i) e. rimft'jienti 
articoli del capitolo quinto.' 

1 , Costa'ARdroa itll'art. 76 càp.-6,0 re-
Ijitivo agli operai domestici e direttori 

' (|i- 'stabiiimeilti, domanda 'schiarimenti 
dirca il rilascio de! 'libretti' 'di buona' 
qondotta-dalle autorità di-pubblica ei-
qurezza agli operai e domestici. -
! GinorJ ritiene inutile l'innovazione 

di cotesti libretti, 
', Otispi' 0 Curdo (ielatoie)'BOsten8oiio 
jbe l'innovazione è una seria garanzia 
per gli operài 'e non è liiente affatto 
dna niiruva di'pu'Dblìoa alcni'ez:;à. ' 
! Cotta Andrei non è 9oddife<!atto, Vo-
•|erà'perciò'contro l'art; -76 • e sncoos-
sivò'. ' •• • ' • • ' 

Si approvano tutti 6 due.gli articoli 
dal cep. 6. , 

Si rim.inda ij svili to, della discus-, 
sione a dòm'iini, ' . \ ' 

Mitgliàni ' dichiara «he asBÌdteri|i allo' 
svolgimento dell' intorpellanisa Coliimbo 
sulla condizione fatta dalla nuova tassa 
angli spiriti, venerdì, prossimo. , , ,, 

Levasi la seduta ^^li;); 6. l(). 

11 . . . » . 

SOESNAfO 9 'E |< ' aE(} ] i rO . 

Sedala dér ' ia ; 
Prealdeiiza, JPARINI 

Si apre la sednta alle ore. 8,35. 

Intirpall«nn. Corie. 

Il presidente oomuDicn la domanda, 
d'itìtetpelln'nzll'd'«r8Aiatore Górte' ni' 
'presidehtìe del'Consìglio- intorno al H--
mite che durante lo, presente silna-
zloiie,europea, il. (Joy^mo intenda,, di 
prefiggere alla politica del Mtir Kosso. 

Zanardetli coiiiiuniober& al suo col­
lega. ' " ' " ' . ' '•:"•' •• - 'i 

R'pr'endc'iii' la disottaslone del Codioe 
penale,' ' • • '• / ' ' ' 

< Mlrilglia riassume II, precedente Co­
dice penale unico e 1 due progetti 
Vighani'Hancini,.Dottirginnti. a .compi-; 
mente. , . ,,, 

Rènde jimnggio alVardus e prègo-
vole; opera' dermTnfèffo'Zanardelli. 

Si at'resterà sopra iciiicine pn'ftti. 
Il primo è sopra ^rgli eftetti' civili 

della. (jotidRRwa a\l'»vg'4atolo dis-eveiie 
.non,,sienq consoni' alle tradizioni d^l 
'diritto itnliuno. 

Vorrebbe fosse conservato il diritto 
di testare V secóndo i sulle -penalità 

.stabilite pel spergiuro in raatifrià ci­
vile.che.vuole eiroondate.da. sufficiente, 
cautela; terzo; vorrebbe clie la falsi-
ficnzioné del testamento j>liigrafo fqsse 

•condàniìaia 'oóintf ià'falsità ili's'èMttnra' 
•pubblica ;''qna'fto ! crede 'cHé • debbasl 
'Considerare reato' l'incestò fra affini in . 
, linea* i.e.tta ; quinto ; ginstifica.. l'arti-
colp|,pnlVabuso,,de\ clefo die sì.dipingp. 
come lina' rappresg,aglió ,per le óattive 

'relazioni fra lò'Stàto . ' ' la Chiesa': ,af-
•fernia"'i;hB il' clei'o in itali» venne 
sempre ttattuto eoa - grandi»sÌTnft be'-, 

,nignità, , , . . . , . , , 

Lampetlico si occupa della pqna es­
pitele.,e non inclina alla sua conserva­
zione perchè non crede alla sua' effi­
cacia; non ' riconosce il preginiizio'ohe 
la sua abolizione recherebbe alla legi" 
slazionp militavo,. poichf) tutto.6 ,ec. 
cezionale nella .milizia. 

Parlando degli abusi del clero con­
clude che non entra in qnistióne di 
conciliazione ma si preoccupa di'oun-
cilinzione sociale. 

Aiaguinsi c(i« le leggi italiano non 
offendano la libertà del diritto comune. 
(Vivi segni di approvazione). 1 

Levasi la seduta alle óre 5.45. ' I 

GOHRJEflrPOLITIGO 

La nuova legge per ia puDblloa sicurezza 

per' gli inabili BI lavoro. 

lermattina l'on. CrLipi è intervenuto 
alla riunione dellj|i Commissione per il 
progetto di riforma della pubblica »i-
curezza, 

Egli ha dicltinrato d'insistere nella 
. proposta snll'obbligo ai Comuni sprov­

visti di Ricovero di mendicità di man­
tenere i poveri inabili al lavoro. 

Biohiavò ebe n.on acóeUerebbe il rin­
vio-dèlia questione ad altrui legge. 

In- seguito a tali dichiarazioni la ' 
Commissione -formulava un'aggiunta 
all'artioalQ, ove è deità 'ttUa i (iimutii 
avranno diritto di accertarsi ae l'indi» 
vidiio è veramente inabile ài lavorò a 
quindi se inóoinbo l'obbligo di mante­
nerlo.-

I soliti sogni del roalisti'in Franofa, 

IWarsigtia 11. — Il discorso del de-
putE|to.,Bciìteai] al banchetto realista, 
attaccò vivamente la repqbttlioa, espresse 
In convinzione profonda che la .monar-
obia sola renderti la Francia grande 
e prospera. 'Uisee che Bonlanger ènna 

formula approvata^ di. siiifra'gip unlver- ' 
sale per coiid.innar^ il presente e chie­
dere altra cosa, I , coii^eivalori ipoii 
sono, alleati d i tìoulanjjet, ftin.lo gaac-, 
danq faro sqniia im,.'egnare l'avvenire, 
'ìion crede'che'il trionfo di Bonlanger 
condurrebbe alla guerra. 

Non dubitai.che le elazloni del 1839 
daranno una.. maggioranza, ai conser­
vatori ; allora, la riconoscenza del paese 
si, volgerà verso la monarchia'ohe ren­
derà alla Francia stabilità, 

II, OPlloquio frfi BoMet • daitabrM 
a prgpoiito di Mariani. 

Parigi Vi, —' Ménabreà' yis,it6. ièri 
Gkiblet, caprlmeridogli,- irf'abihS'di'Criàpl 
la speranza che la nanitita- di , Miirioni 
dissiperà. i.mali,.ntcai. , : ,, -.,|,,.-,.. 
, '(3l»,blei i«o->^ie4 51^na,\iy6'A di, xjsgta-
zlare Crispi e sdgginnae che Mariani 
per i sentiménti perg/malj 6 le' istrii'-^ 
ziolii tìceviite •(ÌTO^tì*'--'à' ÉiHau adir 
mato dai migU(|ri'-4eiiidei.'i»dl<DonaiIlii-
ziope. ! . . .,,1: 

Oiitiotlrazionl repubbllgt'na, in Itpigna. 

Madrid l i . Le diinostraziorii si ripe-
tertl'nò "àtiisera davanti al elrcala- con­
servatore che' A chiuso. L'assembra­
mento contintù malgrado ohe, gli .agenti 
tentassero di (jliaperderlo. . , . 

. , Canovaa giunse la mattina presso il 
'sfocei'o, nel pomeriggio si è trasferito 
in uSItrózz^' ni' una ' 'ràiseì particolare, 
li) aaoéi'tato che lai carrozza e >ndaceht8. 
la signora Canovas ebbe nna sassata 
che, colpi al piede la aignofa senza fe­
rirla." 

Griippì di studenli 'e alouiii operai 
pett',otr<lH«i'le stvSAè' iìschiiindó 'e gri­
dando ; Morte ai'conservatóiiil Durante 
il chi4i.3?o del.m<<ttin.o alcune-, grida.; 

,Vira.1,(1 .R^lipblilìcal, ., , 
Interpellato 'Canovas sul, carattere 

, della diniostrazióne 'rispose che piiit-
to*to'''av6vti'''cnVullfer'é' contro la'rtio-
narohìft. ,..• :.• .• -' • ' -i •• : . 

JQnei. studenti furono arrestati e ri; 
làsoia.ti, i\itl. prefetto, ,, . 

Sè(i(jndó' V Epoca i gruppi dei 4'inQ-
• str'aiitl gi'idnv'iino viva la "reptìbblióal 

Viva Zorillal. II prefetto ebbe una 
sassata alla mano. ' . > '/' 

Lo truppe sono consegnate alle oa 
serm?,. . . . . , . . . . . 

' Le dimostrazioni continuano. 

Madrid 13. ler'ser'a vi fu, una mani-
featesìiòiie'repubblicana davanti la oasa 
di 'Santa Marta, repubblicano. Uncen-
tinaio di uomini armati d i , bastoni 

, e fnoili gridavano ; " Viva la repub­
blica 11, 

Altre dimostrnz'oni vi furono da­
vanti le case degli ex-iiiinistri' cónser-
valori, 

11 Circolo conservatore presentò una 
protesta contro i fatti di ieri, constata 
ohe gli uffici dei giornali Qonservatori 
e del cirouló conservatore' furono at­
taccati'ii sassate è ciin griliài 'Viva 
Zorillal Viva la repubblica'! Morte 
alla raimarchiat 

La protesta biasima jl governo, dice 
eho.se una catastrofe avvenisse ne 
sarebbe causa la debollizza del go­
verno. ' ' 

— L'agitay.ione dfsgU atadenti con­
tinua. 

Un gruppo percqrre le., straile pro­
testando contro la mescolanza degli 
olcincnii politici ^tr/inieri. 

Temonsi nniìve dimostrazioni stasera. 
Dulie precauzioni furono prose. Le 

gnai'uigioni vicine sono consegnate al , 
palazzo l'cale. Le autorità sono riso­
lute a ,reprìmer .con la forza ogni 
disordine'. 

Una dimostrazione di soclalitli a Londra. 
Londra 19. Ieri vi fu una dimostra­

zione-di' 3ii0t) socialisti' a Trafalgftr-
sqnare. I discorsi sono «tali violenti. 

•IM GIRO P E l J t i p T 
L'autore del « Rig'eleilo „ 

che inaugura un siio ospedale. 
- Scrivono da Piacenza a\\\ttalià: 
, Sapplnno tutti gli ammiratori d'Ita­

lia e dell'eatero di Giuseppe Verdi ohe 
l'altri mattina il maestro ha iniiugn-
retò r«spédale che ha il suo uomo! 

'Ch'egli a proprie •»'ptgf ha -eretto, ed 
' al cui udntenimsnto' esso provveda; ' >. 

L 'ha fondato,,presso.'la sua Santa 
'Agata a yiUanova,àuU'Arda, villaggio, 
'in bassa pìiaiiu'ra', capoluogo' di óómunei ' 
'mandamento di' Ctìrt'étnaggbrè, a 'M'-
idioi'flhilometrl' da FioreiizHtila; óf S!8 
fili Piacenza, Fronteggia ij, p g i e d h a . 
di fianco la provincia - di Parma, ViU 
lanòva f», colle, ane frazioni, circa tre­
mila èhitatiti, "&e k sindaco il signor' 
SalVaióro Btìrianì'. Sino al 18i<8 ' «ho 
dei veliti coasiglieri comnn'.ili era ap­
punto, Giuseppe Verdi. 
. Villanova 6 per la sua iibioezioue 
flagèlla'ta dalle febbri intermittenti Ka 
•'o'fe di peggio. Coi' fóndi nbertòsissìml 
'ili Gorrile e dì Soarza, con nnelli di 
Cignano o'ioou quelli di Sant'Agata, 51 
benessere e l!.igienei dei lavoratori, non 
«ano, come dovrebb^u ^sserUi,' eccel­
lenti. Nelli o'è una irrigazione pari al 
bisogno. Sui bassi fondi difettano gli 
'sooli. Ebbene, Verdi ha afferrato alla 
•vita il problema della tigenetazione 
terriera. Nelle ane pviprlfetà macchine 
potenti.operarono la hcnifioazione gra­
duale, i suoi j)oderi, rimànipolati, .o|tre 

i t ; abbondanti granaglie, si iso'nó 'pie­
gati altresì ' « d ' u n a ' pingue vjtìònl» 

• ti\ro.. I - ' ', 

Ma,, perché la terra rifatta proda-
cesse benefici eifeiti, conveniva rifarà 
gli uomipi. Kra imperiosamente reòja-
iiiat'o di' sanare i inalati i'e' quiBd!"di 

i curarli; Priina'si 'trasferivano gli In­
férmi, s,qvra un, abbominevole c r r e t t o • 
chiuso, ' ain.o al^Q9neda^e civile di Pia-
cpiiza, Gir infermi .wano opsi sballottati 

• Ker 'ùim tv'euliiii di'óWlómètiri. Quanti 
lùin poteròhti' a t t ivare 'a detina'zionel 
A Verdi.'quello.,spettftpolo tornava irt-
tiillcrabile.' £)gli„dava in eacandesceiiise. 
Xlrgeya prpvve.daro. ^ueU'uumó di-pri- . 
Miasifrio impeto, nemico' implficabile.di.. 

' th i te le ciartàtnh'erié edi'.'tutti gli ùffi: 
'ofalisini; mandò li:e o'qnttt'tio 'aiihl fa 
aj cliiamere.il dottor Qinseppé' Tort'Oi 

.i^edico-ichirnrgo,condotto di villanova 
e' gli disse senza (anti preamboli; 

. ' So in'niente di .edificare ,qui in 
• Villanova' ùii ospedale ' pei poveri. Lo 
aprìreitll) con' dodici letti. Penso i6 ' 
allei speso, Dòpo i vedremo come si-svi-
llipperauno.'.'Me, .baili, io , non voglio, 
ile.uè sappia nulla Io odio .Ia,pabhit-
dita. Se mi véngon fatti dei , opmpU- • 
ijieiiti, pianto 1! tutto. . • • -. 

; ll-dolt. Giuseppe'Torre è'nnaiiienfa ' 
^upesiore. La cosa fu tenuta nascosta-
più che si potè. Ma veiina il ili in-'eut 
la si liseppe. Qualche giornale ne pfirtó 
iiincggiando. i ' a quello uno dei giorni , 
in cur i i VB,idi si moatrò terribile, La 

•sua'irritazione non- ebbe' lìiniti. Del­
l'Ospedale) non si parlò quasi- più. Ma 
quelle dei ganli sono nubi soltanto. 
jttiOQjnparve il sereno. L'O pedala di' 
yilliinoytt fti oompiuto, , , 
-. Tìnè settimane fa lo visitava la Com-

' LpisÈlone Sanitaria piacentina, coinpd-
a'ta dall'illustre clinicu' il dott. Luigi 
Marchesi e dall' ing. Giuseppe Man-
^etti. ESBÌ pniolamaroivo il. nuovo No-., 
gocomio 'un vero modello dal genere 
sotto lotti i rispetti'. Le esige ize della . 
ilcionza'nuova vi souo appagate' coin-
platainente. L'edifioio, le sue distribu- • 
^ioni, i suoi servigi rispondono ni cri­
teri più reoenii e più razionali della 
moderna terapeutica. 

E l'altra matiina l'inaugurazione fa 
fatta. Il maestro fu esplicito e re­
ciso : 

— L' iiiangiiraziono - disse ~ co­
lpe la briiuio io è la seguente. Consi,, 
etera neirnmmissione dei primi dodici 
infermi. E basta. Non si convengono 
inutili cerimonie per nu luogo di do­
lore. 
I E come lui volle si fece. 
1 Alla presenza del donatore, della 

consorte 'sua,' la .Blgiiora 'Strepponi, de! 
sindaco,, del medico e di poolil intimi 
•7- ! primi inferrai eutrorono nel ri', 
cjovero . 
• Nessun apparato, nessun scalpore. 
; I l rnaestro si riserbo dichiarare come 

regolerà il mantenimento della benefica 
istituzione. 
I 11,sindaco aveva av.inzata la propo­

sta per intitolarlo " Ospedale Verdi „, 
'. —' Nien'e affatto - viapòse l'autore 
dell' " Aida „ — si chiamerà l'Ospe­
dale di Villanova. £ basta cosi. 
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interessasti d inedite 

sull'attentato di Felice Orsini 

Nel Berliner Tagehlatt v! è una 
larga recensione ijol„.80pbndo. volume 
ilollo Memorie del duoa ' Cmesto di 
SaBsonia-Cobargo.Qotbft, ',, 

In esse, quando ai è al Ì86d, si pud 
vedere ohe bel Kolo avesse per l'Italjn 
la Prussia nel 1869...^ -

Ma' assai più - interessatile ' e dram­
matico — e in parte •iiiiólie"nii()vó — ' 
GÌ pare ciò che racconta il .duca rtila-
tWamente all'attentato Orsini, (1858), 
ili .quale si trovò presente, essendo 
ospite della Corte dì Napoleone IH. 

Ecco il brano inteifessaitte. 
A Parigi regnava appaientometite 

la maggior quiete e contentezza, é 
l'imperatore era di rinifire eccellente. 
Uli doleva solo de'.là siluàzione tesa 
con ringhìUcrra.A.parteoiò, da lungo 
tempo io non l'avevo visto cosi bene 
(li spirito e di corpo;, pareva'ohe non; 
un' ombra di 'dispiacere sturbasse''la 
sua sitnaziune politica b i^ sua domé̂  
etica situazione. 

Il giovedì (14 ginnaio) l'imperatore 
m'aveva invitato ad una caccia presso 
Fontaìneblen Alle 9' dì mattina do­
veva avvenire la partenza dalla star 
zinne. 

Era uno dei più chiari giurni di 
fiole invernali II termometro era a 18 
gradì sopra «ero, e sì pbteva promet­
tersi una buona cac(>ia, 

Quando giunsi ella stagione, trovai 
unii qnantitù di signori in cravatta 
bianca, che pareva fitssoro chiamati a 
fave la gita fino ^ Eóntaineblean, ma 
non dover essere compagni della 
«accia, 

Quando l'imperatore giunse alla aia-
zicne pochi minuti dopo di me, mi 
fece la presentnzlone di qiiei signori, 
che erano gli alti impièpatì ferroviari 
8 gros.si banchieri, Li ho ohiftm'ati, rat 
disse, affine di discorrere, durante la 
gita, dì alcune questioni e progetti 
relativi a poste e farroviej ohe sono 
della massima importanza a sulle quali 
vorrei, sentire il loro parere. 

I signori, alla loro voUs> non ..pa­
revano molto soddisfatti di questa di-
chiaraisione. Ma insomma, lippAna' si 
fu tutù accomodati nel ' «agóh-salon; 
r imperatore cominoid coM''ti!Ìà intro­
duzione sclieraosa, a. palliare della ne­
cessiti di rendere più facile' al pub­
blico il viaggiare,'Egli notò ohe le 
ferrovie erano lungi dall'avere rag­
giùnto il loro scopo e che il viaggiare 
dalla gente costava,in proporzione as; 
sai più che quello delle merci e delle 
lettere. 

Egli voleva' porre la '4n6*tione, se 
non fosse possibile stabilire pel viag­
gio entra dati oìrcoli, per ea, dal cen­
tra della periferia' della .Francia, un' 
biglietto solo, quale che fosso il per­
corso : qualche somma come il franco­
bollo postale unico, A proposito di 
che, difese la marca unica da lettere 
per tutto il mondo. .. 

Come sempre, egli mostrava' una 
innegabile larghezza di vedute nell'ar-
gomente, ma nceompiignata da una 
certa mancanza di chiarezza circa., i 
mezzi dì attuare ì suoi progetti. Il che 
rendeva facile agli uomini teontci il 
•fargli la opposizione. ' ; 

Si dibattè molto, senza che 1''impe­
ratore sì desse per vinto, o ohe si mo­
strasse stanco 0 seccato. Tanto che, 
quando giungemmo a Eontainobleau, 
egli ini disse in tedesco col miglior 
umore ; 

— In Francia ci s'imbatte nella 
parola " impossibile „ assai più spessa 
che altrove: ma io non me ne lascio 
butterà. 

La caccia prese il suo corso e per 
onorare la bella . giornata invernalo si' 
•fece colazione ni l'aperto. Appena al 
pomeriggio ritornammo verso Parigi, 
ed era giù buio, quando giungemmo 
alla ferrovìa del Mezzogiorno. L'im­
peratore insistette per ricoiidavmi in 
veltnra alla min abitazione, nella vìa 
!Maluquaìs. A questo scopo dovevamo 
attraversare la Senna sul Ponto Nuo 
vo ; allorché giungemmo al monumento 

di Enrico • I^^^iÌÉpsra^J^^aftJf''lin 
bvevB ailenzij^olgendftjip sgiifrdo 
alla statua, ^ ^ la segii^i^ oaairva-
zione : . y ; 5 p '•'̂ ..'.' •,} 

— Di t a t t i c i &mté.V\Ji\ sola ar­
dito è quelloi'J^i p«JMÌllèJi„fc cuiM'ns-
sassino I 4 | . # ^ i ( i p g i l È f ' j W j ^ % ^ . 
l'esecuzione la sua' vita. In tutti gli 
nitri attacohi alla vita dei mvranì^j 
traditori sperntro sempre di pèlferWisftl" 

(i'V r̂e. Jcó̂ l («iJng^. T^O", iW'.iJignalB,: 
non-temo la-piitol»!- — 
• Si' jpuó oótriprendére} che' '({Uéiltf 'J»*'' 
roTa dell'i.rapeiatorei poolìe ora primi 
d'inno dei più spaventevoli . attentati 
che' siàlio stati commessi, tnì si' im-
p êàee'ro poi pròforidataehte nella me­
moria e irii' goterori.p 'sembrare 'fcomé 
un presentimento • quasi .prodigioso, il 
quale per altro era in pieniseìma. op-
pooÌKione con la tranquilliti'e l'umore 
pbcovolo di cui l'Imperatore si ralle­
grava in questo giorno in una misura 
rara. , , 

Niente quindi m'aveva tanto stupito, 
qnant6-l'tf'Tidt(zÌB plù'tàrdì diifoSai' «he 
riniperatore'era *tnto Bvvwtilp preci­
samente in quel giorno,, dal direttp.î a 
di polizìa,Pietri di. un attendibile ten­
tativo d'èiiSsassiniO, 

• Allorché noi fummo ' giunti presso 
l'ahìtassìone dì ChìmiVyS, l'imperatore' 
m'invitò ad, andare insieme a lui, dopo 
il pra zo,..aHa Graiid'Opora. Mi. disse 
.eia l'imperatrice 'voleVa per la prima, 
vòlta, dopo tanto tempo, comparire in 
teatrp'.ansieme, 8>.lni,ì.Eg1i si^oSerse.di 
vbniro egli stesso ,a prendermi, ciò the 
io per. altra .ricusai,, a motivo del lupgo 
giro ohe l'imperatore sa'rebbe statu ao> 
stretto dì'fare^ 

Chiesi piuttosto il permesso di po­
terlo attendéi'e. 

Arrivai;;», teatro, nell'.equipaggto 
•imperiale posto a mia disposizione, dopo 
le 8 1|2. " 
' Notoriamente, qbalohe tempo prima, 

era stato aperto uno,^ne.ciaIe ingresso, 
.prejso il .vecchio teatro dell'Opera, per 
llimperatore; allo scopo dì evitaVe.me­
glio il perloolo d'un attentato.Baque" 
sta parte si giungeva ih' tin ' 'piccolq ' 
i(estihcjlq e, da qui,. per unoi .scala n'ó'ii, 
moI,to. spaziosa,. .immediatBmepbS;,nella* 
lòggia imperiale. Non si poteva ginni' 
^era ohe dalla 'via-Pelletie»,'dalli 
quale a'infiluva una piccola;' via ciéó'a, 
in .{ohdoia cui si tro\̂ avà il ricordato 
ingresso apéoisle, ' . ' X • ; 

' Nella via Pelletiér una co'iUpagnia 
di fanterìa chiudeva la via cieca,' oo ;̂' 
sicché nessuno del pubblico poteva pé-
netriirvi. .,i,,.-.-,, , ,• -..--,• •• ; 

Alle case di .facciata al teatro erigilo 
appostati da S0.a''.i5 poliziotti,.!quali 
erano facilmente ' riconoscibili coi loro 
cappelli a tricorno e coi loro: corti 
mantelli azzurri. La finestre delle case 
vicine, ohe si aprivano sulla via cieca, 
eraî o tutte illuminate, come in aera 
d'Illuminazione, di fiamme a gas, e a 
ógni finestra si mostrava un poli­
ziotto. ' • • ' 

La'carrozza in cui io mi trovava 
era obbliga^ a procedere ,n\ passo 
Àelia ViaPetietler, tanta era la folla. 
Mentre la compagnia di soldati conce­
deva' alla carrozza il passo perchè en 
grassi nella Via Cieca', notai' un indi­
viduo che prendeva ì cavalli per le re­
dini e udii che si pionunciava il mìo 
nome. Non ci badai. Smontai alla scala 
del'teatro, e " vi incontrai il generale 
Fleury con altri gentiluo'ralni ohe mi 
aspettavano e coi quali tutti mi in­
trattenni all' aria aperta (ìa aera era 
bellissima], intanto che sì aspettava 
l'imperatore, 

Il discorso andò a cadere sulle pre­
cauzioni , immense che si prendevano 
contro ogni potolbile attentato. Infatti, 
in quella viuzza, nessuno si vedeva 
ohe non fosse rigorosamente di ser­
vizio. 
' ycàltanlo si ùdl dalla vìa Pelletiér 
ij grid(>'i,"Vly(» l'inipéiratq'rej^ ,11 oo-' 
mamlo dell'ufficiali.-, che comandava la 
compagnia airii|gi'es30. .della.strada, e 
il BUonô .delle trombette, ci feqero su­
bito supporre che in un motnento l'im­
peratore sarebbe giunto. 
, Gettamo i lioairì sigari ed entrammo 
nel vestibolo, 

Qui udimmo una detouaziono, la 

isciBsir Si.;tattà '^iirim.'mi feas" 'rinipr^tt'; 
'̂ Wui cQm« se ')k contpagnia ; avesse, 
^̂ 1|to fnÒéó{ Ci rivolgeniimb alla pbrià'. 
^If vedere.'che oosA'.fô ài; (icca(1uto.<3u 
.qnesto .isltinte, .s^lto Is. .carrozèn jn-
movìinei|.t0jdeiri!n{)èratàr8, scoppiò uhft 
«eco'&dKì̂ otobii/oan !a"'qriale vennero; 
solpj|it.jl cocg,bTerc, i oaviilUi il- sèrvi 

jtore; «ii-ijlì ulai|i doll|f'«icortajj' ";• ,' 
A Bklli*«str«i!l^rimbftiéb6 qhi. M'- mi' 
^c^so ;>st,TidÌTong i lAìtieiltì:'.dei':feriti e 

le grida - d'aiuto. 
'. iBimail'fferttitf,'rigido per > 11'terròtil,-
allorùTiè siprèoìpitaroiio tiel vestibolo 
l'imperatore e- l'imperatrice,. Pareva 
che t'ossero in sfacelo, 

L'Impei^atriéé mi 'atférrò macchinai- ' 
,menle per je braccia e disse a,bbastan'<sa, 
.tranquillamente ; 

—'Salvatemi. 
Ij'imperalare ' era come sbalordito ; 

faceva qualche debole movimentò è' 
credetti sulle prime che fosse ferito. Il 
suo cnppiÈllo era un: jpfl' aohiacéiito. e 
da una parte stracciato da una palla. 

Prima ancora che io potéiisi ritor­
nare in me ed esaminare la posizione, 
segui una terza detonazione ancóra più 
formidabile nella''tioatra- prossima vici­
nanza. I . . . 

La bómba doveva, essere stata lan­
ciata in pro'Simità dèlia porta del ve­
stibolo. Pazzi del proiettile e palle 
frantumarono le finestre' e ritiibaizà'-
ronó ai soffitto, . . ; î .„,', ;, 

Immediatamente dopo rimpèratÓre è. 
rimperatrice, s'era introdotta, oome.ijer 
incanta, dna quantità di persone nello ; 
spazia interiio, tra le quali nori pgohi' 
feriti'. -, • , • I 
' Io trascii.ai'odn-me l'imperatrice che 
si teneva sempre al mìo braccio,, e ini 
ricordo di avere rovesciata, ulia per­
sona che.m'ìmped'i,va la ,via, poiché io 
cercava, di guadagnare, il passaggio 
che coiidnoeva alla loggia del teatro. 
L'imperatore'sombrò indooiso sulla di­
rezione ,da prendere, poi ci segui su 
per la .scala. ,Finalmente, giungemmo 
tutti alla> loggia. ,;•.• 

Nel frattempo iij, tealro era già in­
cominciata la rappresentazione, Allor­
ché entrammo s! cantava' precisaniente 
il giuramento, nella scena-dei Ktiilj,nel., 
"Guglielmo Teli, e. ai dava una serie 
di Bctiié di opere diverse r- e lu'Ri­
stòri'dòve'va rappresentare 'là scena' 
della morte (V> Maria Stuarda. 

Allavprima pausa, durante la quale, 
tutto il ' . pubblica -' doveva avere già 
avuto notizia dell'attentato, poìclié ai 
feriti fiiroiio apprestate' le 'pnmó ' fa-
Bolaiure iial corridoio. del teatro, , Vi»-
peratore si avanzò insieme all'ìinpera-

. triee, al par.ipétto della loggia, - ma 
non vi fu aliiun saluto. Noh'una mano 
applaudì, né s'elevò una sola vocp. 
L'imperatiore .mi ài.Siie. iii tedesco, sic-, 
come nelle ore seguenti parlò con me 
quasi soli auto in tedesco: 

-^ Ebbene, vedete i'Parigini — non 
si é mài abbastanza severi con èssi. 

L'imperatrice — dopo dì essersi 
convinta ,cK8 .tant.p essa, quanto ..l'im-
peratoro eruno. riusciti, illesi — aveva 
riacqiiistatp laidda .pieiia'tranquillità,' ' 

L'imperatore all'incontro restò tre­
mendamente turbato, era molto pallido 
e to,rmeptato.da nu tremito nervoso 
L1 situazione era spaventevole, poiché 
nessuno era in condizione di congettu­
rare quello che trattaiito poteva acca­
dere per le vie dì Parigi. Finalménte 
g'unae il maresciallo De Vaillant. 
L'imperatore gli ordinò di mettere 
tosto in armi la gnirnigione e di farla 
disporre giusta i regolamenti esistenti 
per il caso di sommossa. 

Nel corso delia sera furono trovate 
due bombe non esplose, furono poi 
portate e mostrate numerose scheggie 
e palle di piombo e vennero pure for­
nite notizie sui feriti e ani moni. Il 
primo dei ministii e dei dignitari, i, 
quali a poco a poco erano giunti tutti 
per felicitare l'imperatore e mettersi 
a sua disposizione, fu il mlnisi.ro di 
polizia Pietri. L'imperatore si preci­
pitò ali'luì. 
• Ilpificoruoino aveva la oiora molto 
pallida, ì suoi ìneamenti erano comple­
tamente stravolti. 

— Ebbene? disse l'imperatore. 
— Non sappiamo niente del tatto, 

fi'%ose i! min!%^-'.di',;!poli«ia ftll« ri­
petute Ìnca1zantl̂ ^4òmand6 '̂(iu1l' impe­
ratore. ,'J.V,> 

Su di ohe qu^tì-', si rivòlse a me 
esclamandt^ in teùeàpo : ' 

— Qui ^tlBte^vedere la'Celebre po-
.̂lizÌR*f^pol^l.io»!,{',, \.._i .... 
"'L'f'mpsrÉlore lioerisiò'' Pietri, ordì-

vtiand^glKdi.-rij^esentaraì nella loggia 
fobn'.̂ rin VUOTO 'tipporto entro un'ora, 
o|ò ..<ihfi«»«hs «Vienne.;'. ,i: iC: j 

- ' 'Alla-saa"-Beconda-oomparga -ll.mini-. 
itttì 'di -'pòlizls diséeiqùesle parole, che 
mi lorVmhó in mente "con la maèsima 
esattezza e che mi rimasero taiito più 
impresse nella memoria, in quanto obe 
parve s'accordassero cosi poco con 
quanto poi fu ufficialmente narrato: 

— Abbiamo fatto degli arresti, tua 
non siamo più avanti: di prima. . 

E r imperatore I 
. — Nienle nomi ? 
Pietri 1 
-. No. ' .. 
Nel frattempo erano comparsi nella 

loggia altri marescialli e a poco il poco 
anche i inòmbd della famiglia impe­
riale. Il maresciallo Canrobert pian­
geva, .copie an,''ìaiioiullo. 

' Successe una scena dolorosa allorché 
giunse la principessa Matilde, la quale ! 
aveva perduto quasi ogni ritegno, Ad 
ora molto tarda si presentò anche il 
principe Napoleone. Allorché si, avvi­
cinò alle loro maestà, l'imperatrice gli 
volse le spalle, mentre l'imperatore, 
prima'che li 'principe''•ìa'v'esse l'oprt>ir-
itnnità' di 'esprimere una parola, gli 
d ì s s e ' i "• ' • • ; • • . 

-^ Va bone, va bene. 
I Egli abbandonò la loggia senza che 

l'imperatore gli. avesse steso la-mano, 
còme aveva &tto con tutti coloro che 
etano venuti a salutarlo. ' 
! Il prìncipe doveva essere veniito da 

un b.'inohetto al quale . erano pre-sentì' 
jjarécohi membri della camera apparte­
nenti all'opposizione, iloaì. passò la sera. 
tn una serie quasi interrotta' dì agita­
zioni'. :' 

' La rappresentazione ora finita ' dà 
lungo, tempo quando si., annunciò che 

.tutte le strade dal teatro alle Tuileriers 
., eranoioccupate da' truppe. I sovrani 

erano stati obbligati non solo di assi,-
Blertìa lutto Io speUàcolo,''ma star là 
anche'dòpo. Qiiaildo uscitnino', la città 

.eira pienamente tranquilla. .Solo si ve­
devano la macchie di sangue In via 
Pelletiér. Io seppi appresso che- quel 
tallo élla aveva pronunciato il mio nome 
quando la mìa carrozza ora giunta 

. pressò 'il. teatro, era stato Pieri, il 
dompagno di congiura dell'Orsini,.. il 
quale aveva voluto avvertire ohe ' la 
carrozza non era quella dell'imperatore. 
Egli aveva con ciò inrulontariamenle 
salvata la min vita, ma s'era in pari 
tempo compromesso, perché un poli­
ziotto sospettoso lo arrestò. 

Il generale .Koguet mi disse poi che 
de io mi fossi trovato, secondo l'in­
vito, nella carrozza dell' imperatore; 
sarei certo stato vittima, causa la mia 
grande statura, perché tutte le soheg-

' giè e. le. palle delle bombe erano pas-
stite al di aopra delle teste e andate, 
a ficcurai nel coperto della carrozza. 

J, i II giorno dopo era tale l'irritazione 
contro r Inghilterra, donde venivano i 
congiurati, che'il maresciallo Baragiiay 

I d'HilIier fu udito esclamare: 

r— Non ho più che un braccio. Ma 
] sarei contento di perdere anche l'altro 
, combattendo contro il paese ohe ricetta 

tali 'mostri. 

Le risoosslonl dsH'Erario. 

Nei quattro mesu decorsi da I luglio 
à tutto ottobre : 
j Li; imposte dirette hanno, dato lire 

110,701,J94, con una diminuzione di 
L. 41,3,342' suir introito del periodo 
òorrispondente nell'esercizio I8tl7-tìtì, 

Le tasse sugli affari hanno prodotto 
L. 68,8l3,4p0 con una diminuzione di 
L. !)tì0,40ii. 
, E «.-a diminuzion > di L- 9,R0O,346 

si ebbe a constatare negli jatroiti delie 
dogane, olia furono di L. !i07,.S'iS,t6l 
contro la somma di 1^ 2l7,Iò?,'i77 
raggiunta nel precedente esercizio. 
' Il minore introito della tassa sugli 
affari era alla fine di settembre di lire 
4,03i),7U2 ; e si diceva prodotto da 

una riscossiune'straordinaria di tassa 
avvenuta nel settembre.del 1887. 

Ora la differenza si é ridotta alla 
somma ohe abbiamo indicato, di lire 
9rtO,400, il,oha mostrérebbi ohe v i e 
stato in ottobre un lièvissimo au­
mento, . . . 

Mancano ancora le ùfre paTticalaii 
degli introiti delle'̂  dogane e degli al­
tri proventi amminisllratl dalla' Dire­
zione gonerate.dolle'gabells, dalla quale 
risulterà jxnanta patte spetti, della ri-
,'iavante' diminuzione di presso che dieci 
milioni, „alla tariffa doganale, e quanta 
alla diminuzione dei tabacchi e dì al-'. 
tri consumi-

Cronaca slettorale 
Da lettere che riceviamo dal terzo 

collegio, sembra che contro la riele­
zione dell'onor Peronoììli ai pensi a 
portare l'onorevole Pellegrini già depu­
tato'al Parlamento e uno dei più at­
tivi membri del partito liberale. 

Non sappiamo però se 'ai ' tratti dì 
una positiva candidatura,' tanto più 
che' ci sembrerebbe conveniente che 
tutti gli elettori progreasiati del terzo 
collegio si accordassero sopra un solo 
oandidatiO per assicurarsi in modo più 
positivo la vittoria. 

DALLA PROVINCIA 
I T c r o v I » CnHI|i|iA-g|tllInr.« ' 

l>rrKif(d«'iiioiiiii. 1/Adrìalko dì 
oggi reca un articolo sulla questione 
della 3celta_ della località per l'ere­
zione del ponte'sul Taglìatnerito, per 
la ferrovia Gasarsa Qemona. 

Siccome tale questione molto inte­
ressa i distretti dì S. Daniele e Spi-
limbergo, così crediamo opportuno ri­
portarlo per intero : 

"Ferve il lavoro del progetto esecu­
tivo del tronco Càsarsa-Spiiimbergo, il ' . 
progetto dì massima essendo stato già 
approvato dal Consìglio superiore dei 
lavori pubblici Pende davanti io stesso 
Consiglio l'approvazione del progetto 
di massima dell'altro tronco Spilim-
bergo Ge'mona. La Società delle Meri- ' 
diouali'che lo compilò propose tre 
varianti ; la prima per Spilimbergo-
Carpacoo-S. Daniele.'reveriaoco-GrBmona 
riuscirebbe, Inniia kni., 89 ed importei 
rebbe la' spesa ,di Ì0 milioni .appros­
simativamente ;' la' secónda per Éudeano 
e tìiàvòns "km. Wfi é 1. ](),70il,o; Oj 
la terza per Lestans-Valcriano-Piiìzano-
Kagogna-S. Dahiele.Teveriacco-Glemona 
km. 'iì 0 14 milicnì di spesa. 

Per S. Daniele e per Spilimbergo ' 
sarebbe indìftereiitjè ' la scelta della ' ' 
prima è della seconda variante, ma 
per Venezia e' por i paesi posti nella 
valle del. Corno, sarebbe preferibile la . 

I seconda, perché, più breve e perchè si 
avvicinerebbe alle grandi caduta del 
canale Ledra Tàglìaménto e servirehba 
inuggior numero di centri popolosi ed 
industri. La variante per Pinzano, che 
porterebbe un maggior percorso di i 
km. 3,,'i ed una spesa di 4 milioni, non 
può essere deaiderata né dal governo 
né dalle provincie che concorrono nella 
spesa, né d.i Venezia il di ^ cui scuna 
é di'avvicinarsi alla Pontebba," né da 
S. Daniele che sarebbe mal servita, 
né dai paesi posti alla sponda sinistra, 
ai quali la ferriivia non porterebbe il 
minimo 'Vijntaggio. 

Havvì 'però un gruppo di persona' 
ohe rappresentano gli interessi di Pin­
zano, di Kagogna e di qualche paese 
posto nel canale di Vitto D'Aaio, po< 
che di numero, ma forti di influenze^ 
le quali si adoperarono e sì adoprano 
perchè il' passaggio del Tagliamehto 
avvenga allo stretto di Pinzano, dove 
per verità le condizioni per la costru­
zione di uà ponte sono multo favore­
voli, ma gli accessi sono cosi diffìcili 
da paralizzare interamente questo van­
taggio, La linea per Pinzano, nel men­
tre riuscirebbe fuori della lìnea natu­
rale e non servirebbe sulla sinistra ohe 
Ragogna e malamente San Daniele, 
presenterebbe le difficoltà e le speae di 
una strada di montagna, come emerge 
dalla cifra sovraìndicata Anche nel 
progetto Gabelli, fatto per la S'icietà 
Veneta di costruzioni nel tSSH risul­
tavano in questa località 12 chilometri 
a BOO niila lire dì spesa per chilumo-
tro, ciò che per una strada di III ca­
tegoria, non é ritenuto ammissìbile, 

I fautori della linea per Pinzano 
nel Vi ottobre 1884. erano riesciti a 
raccogliere le firme di "ì'à sindaci dei 
distretti di Spilimbergo e Maniago ad 
una petizione in favore di essa. 

Ma in seguita a studi fatti prati­
care dal comune di Sun Daniele dallo 
stessa ingegnere onor.- Gabelli, autora 
del progetto per Pinzano, venne pustî  
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in evidanza la pfefériWliti' dèi'paasftg^' 
gio (li fronte a Spiltoborgo, taaiio nei 
riguardi della sposa, ohe del vlrita'ggt 
che la linea & dea tmataa pruonvaie a 
Venezia ^ed, ai jjasaì 4ell<i„ tóoviMoia dì 
Udina pftsU sttU'nna e auU altra spon­
da, e la maggior parte dei oianni ohe^ 
avev,àrio firmato II primo tioosao, tmti 
febbÈiio 1SS7 riè flrmaronoHii^seoondd;,; 
ohledéMo obe il poftafarf^Vpio taém 
condito di teró.-tóSpHitìbègo 8 db.: 
atruffo' in mdtip/ilk lote^if?afgiuagal[;e4 
un ponte oafpOggiablle.v.f • " ; • _ v 

tìiow rloofdarb oKe Una oómmisaione 
di l'ìnaanesi «veva- sorpreso la-buona 
fede del conte Serégo, In allora «indaco 
di Véiiezlai il quale aveva oreduto ohe 
la llilfn per Pinzano dovesse riuscire 
la pia bravo o la meno dispendiosa, e 
uè n^era fatto pro.'Soe fautore, (ili stu­
di Oi'ft presentati mostrano eoine egVi 
ìmap stillo tratto in errore.,-Tenàsia 
cheìlóltò cosi tonuoemenle ,per eyilHre 
il p'rojungamento di Gordo*Sdo, reagirà 
certamente onntro un nuovo prolunga 
melilo, di kil..j3,5 -ed-̂ ^unn^ maggirtra' 
spesa di 4J«tóliotii**<iheHèptet8tebb8 il ' 
passaggio per Plnzaiio. 

Un ìinovo fatto sorge ora in appog­
gio-Mila linea per Spilirabergo-Car-
fae^o •• la tramvia da Udine a San DA-
nielb; ohe si sta costituendo a tntto^ oa-
rioodàlla provincia e di 12 comuni, la 
nualé.'si inorooierà colla Spilimbergo-
Semona. con reciproco vantaggio, ed 
aoeeftiSorebWàff jin jii'oluAiamento veH-
so 8pilimbprfo|M.aniagp 'ed'.'qltre.f Ov;e" 
il ppnte v^issà òostruitó di frónte a 
Spifìmbergo ou'n possibilità di annesso 
ponte oareggiabile. Ora né l'inorooio 
colla ferrovia, né il prolungamento sa­
rebbero possibili mai ool ponto a Più» 
«ano;-!! ponte di fronte a Spilimbefgo 
cadrebbe anlla retta fra apUimbergo 6 

Maniago h ^•JVtbta M soWascudelH -via» i 
l i l i tà ' alVimgKia -.dei o p l l L d e i r ^ m , 
paria' deità'pwvfàoW difWfné. ' ' ' • • ' • 

ltt;,qtteatjjgioripii.,^jpartì|o up, «uovo, 
eccitamento al 'Ministero ' de! lavori 
pobbiìoi in favore del ponte di fronte 
a apilimnergo, firmato dalle Giunte di 
SpilimberUo,.San ...Giorgio, San Martino, 
Val'yasiSne," Maaingó, Failna, Cavasse 
nuovo, Arba e V|varo, Anqha.il Mu­
nicipio di San Daiiiele ^i è,mosso nello 
stesso senso, n • 

Speriamo nel trionfo del meglio. 

IL*.-iM-T.i^lL.La dama, bianca' & 
tornala, a farci visita. Scendo'la ne.ve 
a fioMhf.;jii,iiiUti a|.s'gpp3ii àooòmpagn^ta ' 
da uh y.eùt'nco!o oh'eiOi assidera le òs.sa. 
È una triste giornata ^' inverno,, rcisa 
ano9r._pi.ù .njelànoonica..'dal ribordo di' 
quella mite, cinasidolo^ di jer i . ,̂  

I •'JsfWsH.i ; «•om«i'i»»i'i "ii'ar s^ -
IBPi'iif'pia. Il-Gonsigl'io di Stato,-;a 
sezioni ' :vinnit^, ha, n3oKtto_.la', grave, 
questìióne, che si agitava dapiùtemiio, 
relativa;,«il diritti"'Obteunall. d] a%re-' 
tevitf. ','"''i. " ; '] i V • • - ''• ' 

H'Co«BÌgli}) Idi Statojha. espresso jil. 
parersiolie i .diritti..stessi spettano as­
solutamente al'comune, ' e non ai se­
gretari,'come stal^iliva là jègge','.del 
X883,".-' ' \ '•',;" ' . ; .!:, . '; , -

V a s s w <H r a m t i e l l u . (Ruolo sup 
plelivo I. W 8 — Baso esecutorio' 
dalla tE, Pr?f9fc,fai;ai oofl. depretq 7 .cqrr.'i-
n. •4ft6|jt}iljii#..A«**?'<l»*<'.el'a tassa; 
suiiidioitta, 

si rende nolo : ' ' '' 

I . ohe il ruolo ...ige^sstfn^- A -pail'W. 
da oggi (8 corr-) fe' f dif 1 t'ufto il 23 
del corr. mese, resterà esposto in copia 
nell'afficii) Mnnióipale ed in originiile 
presso l'fesattoj'ia.^al Comnne.per. tutto 
l'orario d'u£9,oici, nUaspopo o)ie..,ognnno. 
possa preridenre' -oonoVoenza ; • " - - -

II . ohe la, .tassa'dovrà essere pagata 
all'E^attori.i predetta, in due eguali 
tate cainoideati colla scadenza delle 
imposte f()ndìariedei mesi di dicembre 
ISrtS e febbraio 1SH9 ; ' 

III. che, trascorsi otto giorni dalla 
scadenza, i. difettivi .verrfjnno assog­
gettati alle multe' ed ai procedimenti 
speciali stabilii. p,er,la.risoo39io.na delle, 
imposte dello Stato, 

E n i l | S i r ( » z l o n c . Ieri, alla nòstra 
stazione, intere famiglie di contadini 
attendevano di montare sul treno delle 
5 pom. per recarsi a Genova, diretti 
poscia per l'America. - • . . „ . 

•Vi erano fra'CSsi anche'dei.faricittlli' 
d'ambi, l, sjissi, .b,inibi.,Qhe. strillavano | 
pia >j,9n pqspp,',' ,;•. 

Como 'fa 'male al «acre il vederias-
sciare la patria'''questi forti lavoratori 
dei campi, per sottrarsi alla miseria, 
cercando in (erra lon|tana' miglior for­
tuna. "' • •' ••' ' '*' ••• ''" •'•' • • ' 

BI i imrc>nì»Ì« '«H «il v i a €)»»» 
v«u« ' . Abbiamo osseevato ohe lungo il 
marciapiedi..di via Cavflufi ' e precisa­
mente rlnipe'tto al ''iiegozló Fauna, vi 
sono delle pietre BmosBB?* . . > • 

'Talé'siucon'vénjeiilfi'p'otrébbeprftduri'b 
dei Ijtnttj acoldentlj,e jieioiò raccoman­
diamo (irprovVedare al rlraoàio. 

. 'lift btio» Ili '••lini • é i tnt inn. 
Bàoóomandiamo al proprietari del caffè 
"Alla Nave, dî  npn lasolat'.. p perla e 
Sfeuzarslottn ripk'ó la buca 'della can­
tina Aa guarda Vi» E i a l f e ' pokhè 
isÉlmino, potrebbe, tnavvertitimenta; «a-
aeifvi denteo, con pericolo di ritìiaz-
iftVsi.. • ',f . I , . •.' •'' '' 

^^Crti» f c l t l l l o d . ' Nel pubblicare 
nel ti 'ilo di questo giornale i nomi 
deglr alunni nuovi eletti BIIR Scuola 
di «grioaltttra di Pozzuolo, incorremmo 
in un errore riguardo egli alunni pa» 
ganti invece del Klaferro fu eletto 
Certo " <iuerol Pietro „ di Latisana, ,B 
riguardo ai gratuiti fu eletto certo 
r iMorplti Attilijj.., iiivece del Pajan. 

P O f .jrt'lHW'IKI**'»**' Presso il 
Mihistoro-dèi CtivSri "pubblici a tutto 
il 31 dicembre p. v, è aperto un con-
'̂4ovào ai 14;,pqaii'jd*ingegnère' allievo' 
nel'corpo'realè'del Genio civile. " " 

Gli ess,ra,ii ayi'annp luogo jn Roma, 
ed inooifaindieranii'o il giórno 4 'feb«, 
braio 18;49, 

Presso la r. Prefettura ed all'ufficio 
del Genio civile gl'interesaali potranno 
attingere tutte le neoessMie notizie 
in ordine alle condizioni del concorso, 
ai ,{)Kogràjatai d'esame.ed n|jJoottm6nti 
da 'pòrs i 'a oorredo delle dofùandé d'a-; 

.'spirò. ' • • • • ' " ' ,' ' 

PullbH<f^t7,lnTic l r ; t t » r i t r l ( « 
«l '«ni iiillii<-8<>. L a \ libreria-editrice 
G. Chiopris di Trieste pubblicò or non 
è molto un nuovo lavoro di •\^ittorio 
Catualdi, ben noto psendonimo del prof. 
Paoa'rW;de Hassek, udinese dì nascita 

•é éhe'iiwT'ffa 'rioi' h'a''4ó})giuriti vioinìs-
simij ,an(ioJii. condiscepoli e .numerosi, 
'òondsoen'ti ed aràici, L òpera è di gè-
ner6.;storlcood ha questo tìtolo .'-"Sul-
tan Jahji dell' imperiai casa ottomana 
od altrimenti Alessandro oonle di Monte­
negro e la sua discendenza in Italia. 
Nuovi contributi alla storia della que­
stione orientale e delle relazioni poli­
tiche fra la Turchia e le potenze cri­
stiane nel secolo XVI l pubblicati da 
Vittorio Catualdi oun la scorta di do­
cumenti diplomatici flnorii inediti tratti 
da parecchi archivi di stato e privati „, 

varii periodici italiani ed esteri, e 
de' più I autorevoli,, ai sono già ooou-
pati di questa nuova pubblicazione del 
nostro ,'cottcittadino, ora residente a 
Trieste.' ' . " _ , ' 
. M a r c o Landau,, l'insigne critico e 
Vtoriòo tedesco, di cui,> è noto l'impor'' 
tante lavoro sulle fonti dal Deàcims-
iòne, là disse, nu' opera importaiitiasi-
'iàa, fatta''òòii'diligènza e-ooii seria pre­
parazione scientifica. Un altro tedesco, 
li prof.'Zirnoke di Lipsia, nel Lilte-
rarisbliks Veniralblalt fiin Deutschland 
dopo aver analizzata l'opera in discorso, 
dfce' ch'eaaa 'viene molto a proposito, 
perchè ci guida nej prinio periodo della, 
Questione Orientale 'e"ci ' svolge con 

.mano,sicura e sulla;base di fo.iti con­
temporanee il mecoamSm«7 interno di 
ttìtta l'attività militare e diplomatica 
dell'Auitrìa, di Venezia e d'altri stati 
nella .questipn,^ an,ri;iferi,ta, e oonohiude 
dióendo ohe .il Uastùàidì ossia il prof, 
de Hassek ha posto , con mano felice 
la prima pietra por una storia della 
qiiestione 'd'Oriente. Aveva quindi ra- ' 
globelil critico della^ Óulìi^ra diretta" 
dal' èonghij nel ..lungo e' tavofevolìsai-
mo suo articolo siri libro del prof, de 
HnsselE, di asserire che non c'è dubbio 

,oh!es3Q .dflSterà,, vivissimo interesse an-
cKe ftì''ri-d''Itnlia. Anche la Cultura, 
dopo aver detto che quest'opera è scritta 
-con diligenza e eoaoienzioeitii. soiopti-' 
•fica, e, che disppsta onn molta abilità' 
téonioR, conohiade affermando ohe il 
librò suddetto n'òn'è-sdita ito una cu­
riosità letterari!!, ma anche una delle 
più importanti pubblicazioni ohe pos­
sediamo di storia turco-europea. 
• L'opera consìste in un bel volume 
di 660 pngine in ottavo grande, ed, è 
illustrata uà ri tr i t t i , stemmi in cromo­
litografia e faosimiii. 
• Èssa è dedicata dall' automa a sua 
Diadre> contessa E(ÌE|a di Belgrado, da 
Udine. 

è Sempre interessante òommadia rtl'''T. 
Sardoti., , , . , , ., » ,, ' ' 

« * • ' • ' , , . 

È ahnorioiala per; p'attto primn.j.la, 
aerata d*iònoi'e della, egregia prima ai-
trioe Lina.Dilìgenti con la Frine.ii 
Castelfà'òéliìb. 

. Dopo breve malattia, moriva "questa 
^Bialfina ' ; " '"" * 

Gi l i t i i c i i pu (3hgllMilt 'IL«ìt<s'»(il 
d'anni 71.', \ 

La maglie, i figli, 1 cognati ed i 
parenti tatti , ne danno il doloroso..iin-
nunziò àgli, amici é oontìsoantl'. " '-

I fonnrali seguiranno dottimi, me»-
ootedl ali* l o «nt., "jiBrìé'nrtoTlalla oàsa 
in ,,'Via. .Tomadlui-'n. ÌJlt';-parrocchia 
delle Grazie. • > i. • r ' ' 

Udine, 13 ilQvcmbrc 1888. 

IN taÌBUììàLE 
Un doloroso spettacolo offerse ieri 

l'ulienzn c()rrezionale del Tipìbanalé di 
Udine — là vendetta cioè di due prèti. 

I dtte preti erano certo don Laiai 
Tomat e certo Gozzi don Leonardo di 
iJrasaghia, la vltUm», il Segretario, di 
quel Comune Marcello-B.aUlusai impu­
tato di oonouasitme oóniè Segretario 
dei Conoiliatoi'e a danno della fabbri­
ceria di Avasinis 

Non riassumeremo il dibattimentq, 
diremo solo ohe l'innocènza del Bai-
dasai apparvB cosi chiara, cesi lumi­
nosa, e la cattiveria degli accusatori 
cosi grande da tirarsi sul"capo la in­
dignazione di .tutti, cominciando dal 
Pubblicò'Miuistertì, ohe domandando 
seiitenza di non Inogo nei riguardi del 
Baldaesi non potè,» mino dì stlmatizzsre 
gli accusatori. 

II Tribunale dichiarò, colla sua'sen­
tenza non* avere' il Baldassi commesso 

• nion fatto punibile, e qnindi pronunciò 
il non luogo a procedere por inesi­
stenza di reato. 

' ' r IO B., V, a a *_n n a 
n<>l|e<'n<l<* IS- Kl-'̂ tlch nella lunga 

udienza di' sabato, consigliò il re a 
convocare la grande Soupoìiia. 

Il re qualificò pusillanimi le appren­
sioni di Ristioh, disse che' andrà fino 
alla fine del suo programma,-. 

l ' i c t i - i t l l i i i - t cn 13. Sab'Ho sera 
un nuovo accidente ferroviario avven­
ne fra Barki e Taranoob«,'in seguito 
allo scontro di due troni merci. Dna 
feriti. 

.V&usS'tiiA 12. Lo "Soriyia„ è ar­
rivato pròyeniente'.da Napoli j ì'^Afrìca» 
è partito per 

MEMOfllALE DEI P a i M I 
IlAnea il) ( id lne . 

Situiiziqne al 31 oltobra 1888, 
Ammoutai'e di n. 10-170 Azioola 

I,. 100 h 1,047,000.-
Versainaiiti oEfottuati a saldo cin­

que decimi n 638,800.— 

Itlcercn di operaie. 0-
'pera,j.e dai 15 ai 18 anni t ro-
•yano còti ven ien te lavoro presso 
la fab.bric,a di Cornici s Metri 

Jd'f ^alre'o- 'Pardusco in Udine. 

T«*n<r« t l l i s c r v i i . La Ciocca 
d'oro chiamò Jori sera, un pubblico dì-
sqretiiimente numeroso a teatro. 

h^ produzione è tra quelle che sfug­
gono alla' criticai — e con ciò è detto 
tutto. 

* 
* * 

l' ' Questa sera,' IFernanda, la stupenda 

Oapteb eifatthamonlo versato L. BaH.6 0,— 
Fondo di risèrva » ' lU.lKM 

,, . , . Tot»l8 I-.- 638,8IÌ5.BI 
. . • ' . A t t i v o .' • '-' 

AzioaHU per saldo Azioni . . . L. .638,500.— 
Niimora-'o In cassa » 18,1,718.3 i 
Pottatoglìo , 2,98I,..12.H 
Klfoili all' incasso n tii,9U1.49 
AntecipazioD'. contro deposito di 

la'orl e moroi n 250,0 W.96 
Valori pubblici , 95(I,1'JI.J1 
Conti corr. garantiti da deposito „ 4S7,8i)2.ti 
Dotti con banche 0 oorrìspondonti, 7ii,65S.ll 
Stabili di proprietà della Banca 

e mobilio' » 7S,6'.m.'i9 
Esercizio Cambio valute. . . . . n Qii,iiQi..--
Popositi » caii2loi!e di fitq?, . • , 96, § ',-., 

, „ antecipasiom „ i,;!i.i.jao.. 
, liberi , 3^8,933.90 

Spese d'ordinaria amministrazione 
depurale dft'interessl passivi „ 28.101.36 

L. 7,834,68 l,ti4 
Passivo * 

CJapilalo I-. 1,047,000.— 
Fondo di riserva „ 17'1,785.31 
Conti correnti fruttiferi . . . . „ 3,«8'i,8l6.<B 
Depositi a rlspatmio „ 5 Q,5 «.3' 
Creditori diversi „ 8U,3S4.tlH 
Fondo per evenienze . . . . . - » 9,63J.44 
Azionisti per rosidni interessi e 

dividendi » 1,869,77 
Depositanti a caazioao „ l,803,iil». -

liberi -, • &8i!)3'l.l)il 
Olili lordi del corrente oserobiio , 14.;,BH.7H 

I.l.«i1*ll1ì1l »'l<!l,l,A''li-ìl|[»l 
'VENEZIA-I!» 

Rend-Iialiana b% god. l itenn. 1889 
, , ' , P/,god.irogf. 1889 

Azioni Banca Nazionale , , . . . , 
„ , .Banca Veneta nomin 
, -•' Banca di Ored. Ven. somià 
, '- SMielà Ven, Costr. nbmln 

,, - Ooionlflcio V««oz. nòmlB 
OWlig. Ptwtito di Ve tela » stenii 

'I vist« 

da 
98.731 
»7.9ft 

'2Ì.'-̂  
8(5!— 
iil4.— 

96.88 
98.05 

S8,~ 

CaiaW scoli. da a da 
Olanda . . . . 2'/i- *-,-* 
Qeiteanla. . . 4 ~ ~ _ , . 4 * .—̂  131.-4 
Franol». . . . t''« 100.90 101. 0 
Belgio . , » - • —w.^» —H.-W —M,-»-

Iinndra, . , . 5 — 26.38 36.37 26.38 
Bvìzzera , . . 4 — I(K),75 101.- M... -km 

Vienna-Trias.' 4 Vi 209.'/t 309.'/. - _ , ™ - . 

BitnclÌD.attstr, 309,»;, 209,«i, «_̂ «. Pezzi da2a (r. — 
309,»;, 

—.— 

a tra ttWi 

38.81 

N e a n t l . 
Banca Nadooale 5 </>• 
Banco di-Napoli 6'/, — Intóeti! sa antici-' 

putioM Rtadlta 6 % e litoti garantiti daUo Stato 
sotto forma di Conto Con', tasso 6 >/t P- '/.• 

VIENNA 13 
Mobiliate , 307 
Loébardo 103 
Anatriaobe . 363 
Banca JTaz. ,876 
Natibl. d'oro 
Cora, so Parigi 48 
„ sa Londra 131 

Ben.Anstriaca' 32 
Zecchini tuper. 6 

PARIÒI 13 
Bettd.Fr.8<i;5 86 
Renil.B'/opw. ~" 
Bend. 4 '/, 104 
Bend. italiana 
Cam. sn liond. 26 
Consol, inglese 97 
Obb.ferr.Ttal. 801 
Cambio Ital. 
Rendita turca 15 
Bau. di Parigi 892 
Forr. tunisine'1 8 
Presi, eglz. 41 
Pro. spagn. est. 78 
Banca sconto 533 

„ ' ottom. 533 
CroJ.'fodd. 18 0 
Azioni Suez 323 

*o.~ 
76,— 

20.— 
90.— 
05.— 
77.— 

S I . -
1/4^ 

Ì8/16 
67.— 

66;— 
25.— 
59,— 

GEN0VA12MbaB| 
Eend. italiana 98 ;7.— 
Az.Baii.Kaz.ailii|—.— 
, Mobiliare 94«!—.— 
, Fer.Mer, 792 60 . -
„ „ Modit 621 60.-

ROMA 12 
Bend. italiana 93 
Az. Ban. Qen. 361 

MILANO 13 
Bend. it. 98.2 '.— 
Az. mer. -
Cam.Lon.2i 
„ Fra, 101.13.'/. 
, Beri.ia4.2i.— 
FIRENZE 10 

Bend. IMllana 9B 
Camb. Londra 25 

„ PrancialOl 
Az.F«t.Mer.793 

„ Mobiliare OSs 
LONDBA 11 

Inglese 9 
Italiano 96 

BBRUNO 12 
Mobiliare 161 
Austriaci» 203 
Lombarde — 
Bend. italiana 95 

17.-
i60.-

1/4-
8/4-

40.— 
0.— 

lO,— 

L. 7,834,«84.tl4 
Uiilno, 8 novapibro 18SS. 

Il Presidente, 0. KEOHLBR 
M Sindaco U Direltoro 
A, ilascialri O. Mtrmgom 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

PABiai IO 
OhluSnra della sera Ital. 98.83 
Marchi 124.-0 l'nno 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) 82.15 

Id. id, W ) 83.3.1 
Id. id. (oro) 109.30 

Londra 13.13 Nap. 963 
MILANO IO 

Rendita itti. 9B..i3 sec^ 98.37. 
Napoleoni d'oro 30.15 

Proprietà della tipografia M.-BARDUSCO 
BuJATTi ALESSAKDRO, gerente respons, 

IN TABOENTp" 
dti afflitare, od anche da vendere, una 
casa in centrica posizione, egregia­
mente servibile anche ad uso di pub­
blico esercizio. 

Bivolgersl al proprietario sig. Ar­
mellini Luigi fa Girolamo. 

iV.RADDO 
foifi port» 7illilU - Oi3i aingiUi 

V jud i t a Essenza .d 'ace to ed 
«ceto di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

11A1'1M{E,SENTANTE 

di Adolfo 'de Torres y Herm.'' 
(Il i t l A l a i g a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spugna 
•Wsilax» -- .ftml^ra — Ktwres 

!S»«r*<» — *IV'.»j|(«i ve.f,. 

C..^P^TOLEì\lE 

M.IRGO 8ARDDSG0 
U D I N E 

Via .Mercatovecchio e vin C-iv ,ur a. 34. 

l Risina, fogli 400 Carta qiisJroll't 
biimcii lìffiUi commerciale L. 8 60 

l detta lei iJ. con Intestiiturn a 
. stampa » 550 
1000 E'iV8liip;'o9 comme-ci'jli giiip-

penosi > 4.I5Q 
1000 detti con iiite-itiiziono a ala'i'pi » 7.— 

Lettere 'li pò lo f-er l'intorno e per I 'e-
.̂ lero. — D'cliiiiriizioni liogaonli — Citazioni 
per bi-1 otto. 

Navigazions generala italiao^ 
{ Vedi- avDim in quarta pagina/ 

Negozio Stoffe 
Ln snltoscriti i ditta arrarte il fan gii 

cmosn clien ola e m luti vorranno ouàt̂ afl» 
di toro prasn iji, d nver !i>no asportiti ! iB'n 
Miigeajinì . , , , , ' ' ' '' -,'' 
sia In Kitiiii; via Cniotirlil.'à •'''., 
<lt lutti eli ntlicolf per la stagione Inwrpiff,- • 
Drnpperié.'Biancliern, (3ortinii/|(i,'T«po«tli 
Tappetiî Ha,- Si-ppedaii«!i ti»ii» «llB mtf < 
lcr««»", Mnulicrie, Sclnlii, Corpetti, Oo-
pirloi-l, Tbit, .Minutile nera a-colorate, ' 
Flanella per oimiciaa abiti niiiwli''. un ricca •' 
deposito di Mantelli A stoffe ai (]ui sottOM' ... 
glint! predai , ,",' 

M a n t e l l i rwioni l i ( n l t a liiwli. « 
R i iHr i i i d t do L : a t , t i , i l , l#,.,V: 
»» . «» , a o fl-in B U DO. Yi 

••«HA eiinf. 'iiliiitittl d'i U 17.'119';;., 
«a , 3 4 , 40 e -topr» mmin Uno a L, flSiti ;, 

MliilTo rmitnail» u l t lmluNl iu» nói* 
v i t a III taxllo vestita L. », i S , *S , W4, -
SS. »» . »0 . da, 4 0 «ino a 8». 

Mtnirc liigli-al so rMi ' i tO ' 1.1, luglio 
cnUoni ila L. I « » aO;- ' • '; 

Nelttlll p e r •InnMn da L »,ìi, 4, 
S, «, » , t « , té a «4 . 

Aii/iosil'i Sittiriii per vesUi tnpra 
miwrd pri/i»fll«idii «icy/jni'j, puHlwiwà 
I) apM'Ui'O nei tnoam c i assumi'udoti la 
co /':iuii( aticftj IN ( l o d i c i n r « . ' 

VALENTINO BiilSIGHELU. 

\H>\ii!,iiTr«i)',iPFrroRB 
in via della Prefettura ~ Piazzeta Va-
lentinis N. 4. 

Per iralUliva rivolgersi ali'Amminf-
slrazlona dal •Friuli». 

PRESSO U CMTOUEWA 

\mm 15 AliDUSRO 
Udine — via Meroatoysi^hio -— Udint 

Deposito esclusivo 

a fimi di f&bbriei 
dvi iB r»»rtF <!i | iHi ; i iac<a*aUre 

l |UUl i )& 

della Cartiera Reali di Venezia 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato ' 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. - .. , 

Pelle trattativa rivolgersi Rll'uffloio 
del nostro giornale. 

" ' - ",- ,„ — - ^ 

viaozzo n'oviióA 
GIlCDIKì Ì)E l iOHPIl 

Vl.i Mt.RCAT0VECCH10 , ,!. ,' 

UDINE 

Completo essortimenlo di occliiali, siringi-
nasi, oggetti ottici ed inerenti alì'oltlol» , 
d'ogni 8pecii>. Deposito di torinnmelri nittì" 
(ÌCDii e «d uso medico delle pia recenti co» ' 
struzioni,- mncchine elettrielie, pile di pfA, 
sistemi; campanelli elettrici, tosti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettrielio,ossil • 
mende Biiclie la collocazione in oper.i. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assumo qualunque 
riparutura. 

Bigliardo da. vendere 
Per informaaioni rivolgersi all'Am-

miniatrazione del nostro giornale. 

Ai sordi! 
Guarigione della sordità. Un opu-

scoio illustrato ed interessantissimo 
sttlla sordità e gli sufFolì degli qreoohl 
e la loro guarigione senza disturbo 
nelle occupazioni. Franco di porto oeiit' 
3U, Indirizzarsi al dott. Nioholson, BoT' 
gonuovo 19, Milano. 

OC DA 4! ONE 

\mm i mm\m 
|i(>r S l i ^ n t i r u 

Co! primo novembre in Via Cavour 
sarà aperta una vendita con ricco aa-
sortimento.di Mantelli, Visites, Ulster, 
Vestiti, Paletonoinì, Maglie, Sottana 
Manichetti da Signora nonché Abiti 
par Bambini a Prezzi fissi lon-v^-

I nientissimi, 



''^;.p--:'-Tmmm'':V"^^'-' 
IL'FEITJLI 

* .1,0 ìn8erzion|MÌalÌ'JBjs:t»rorppr,, JJ.iP'l^M^i 9» ricevono esdusivamentep Printipak di Pubb'idtà, 
I I D J E ' OI'S(%-ffF^Fgh* ^aTJgl. .e Roma, e per l'inferno presso rAmidinistPfiatone^ dèj nostro-'gldrii'àì̂ V' ', „' "": 

: . ; • ; • . ; P R E M I A T O 

ffiBillMEWO A MOTRICE IMAIJMGA 
pSr U'immemòmM blS^E uso ORO.e ftm LEGNO." CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA; doi^àtiìn flìo. 

\^'l'' ';':'•''''!^'''^'iMétH di feofeso siiodati ed in^ daàtà. ' -,;-/'' 
' ' • ! , • ; / _ '. . ; P iazza Giardino, N . 17. ' ' " • ^ .' , ' , ' ' " ' . . ' , . , ' , . . , ! , 1 , , .. ,̂  1 ' <• . I i 

iilJlHl^ 

tfi'liSW»'. 

POGRAPil 
li "al S0i*viziol della Deputazione Pr(>TÌiéìal^*ai.Udine"Baitf!eÌ6 del ,Gî i?iaàIe quoti* 
4:,;dÌkno ttmtLI-pubbtì^^ il Periodico L'APE tìlUliiÓIÓÒ^AMMINISTRATIVA 

,;l;''''''lùC^f '̂_ è" -si/tósluitìe, 'Ògiii ;'genèré di:lavò|rì. 
•"••"".*• Vili Prefet tura , jlr. 6. 

Amminptr. 
Via 'M'ércatóvecòlìio T - V i a Cavour, Ni' 34. , , . 

GUARIRE 6 non apiiarenioineil'S d(}vr6bbe essere lo ?QOpo di;ogn 
,ma iuTCOp inòUisaitni. sono colore ohe «f-

fettf da' -raalatti'é segre'ts (Blennòrragie in generej cori guardano c.bo , a; far 
^ ^ ,.„ „_, ^ _̂  _ ... _ - ,,.„, soóinpafire al più prpst'o l'apparfenza del mnle ohe li tormenta, anziché dì- . 
s t ruggere 'por ' sémpre ' e radicalmente l? causa d i e r 'ha ' j i ròdot tbi e ' ' par ciò f.(re'"a'd(5'p'er'àiRr''aStfllt'prit!~Mn'ffi)SBslrBl -allft 
«8lB!8 -propria ed* a -qOTlìa della ••prole nasoiiura. Ciò euocade tutti i gi irai a quel l i , ohe ignorano l'esisteuga delle ptlloie 
del Prof. IQlGhgQM'-A AaìV Vaifett,àk di Pavia t , . \ -i . : - ' . • . . i - ' , , , • >=,. 

Qtt.-ste'pVIWfi,'«He ct&tano ormai 'trentadua anni di suceessoinoontfestato, ^Br.lB,00Titiii'Ufi^o perfette gpangioni, degli scoli 
si reOeqtl, che Orouioi, sono, cornei lo attesta il valente Dott. Bazztni di Pisa, l'uhioò. e x?ro; rimedio cbe ,unitamente all'acqua. 
sedativa-guariscano! radioalmeutesd..11- Jpi'edette. malattie (Blennorifaglar oatarr! ivetral i e r,«str>°g™6nt> d ' a i ; i n ^ ) . . S | i e c Ì f l - . • 
C t ì r e " b è n e - I t t - i n ' t t l l i l t i a . Ogni giorno vlait* medioo.èhirurgichrt dalle lOaut.'.al)? 2 p'. OonsnIU anche, ppr ooi'wspbndfjnzn'. • 

OJie la'sdìaVàrrià'Sóitì 'Ottavia Gairélnl di Milano coniLaboiatonio Piazza SS. I ,. | ••• 
['•'Pietro e . U o o , 2,.possiede-la lef l ,#iB magisir^ie ri^oiìa-delle vere pillole d o l i 
' P^of. IVIGl .POfiTA•Jlalt',0nTOr«i.tà,4i .Pf,yi^,;.,,,/., :,_,̂  ,;., .;,.,.,.,,•, ,. , „ J ,. , SIBfff 

OMBiO mhik F l M O M 

4Md?^U|iHfX'tiil''̂ 'i C; 4.—laila Farmacia 24, Oilavio Gallaani, Milano,' '^(«iMtifaligli., si; riotfyoue franchi uelJRégùo'' 
dfSl prof. l.uiai,Porla.:-T»< Uà flacone di polvere por aoqaa sedativa, coli ' is truzione OTI 
i i . , ' , . • . . . ! . • . 20'-' 

Rivenditwi : In W,*liie, Fabris A., Comolli F,, Filippnxii-Gitolami e L. Biasìoli farmaci» aila: Sirena ; O o r I I I K , p,, lanotti e Pontoniiamaoisti ; 
Trlcstii'v'Pirniij'dia'C.'ZaAtti.'G. Serravallo; Mura, Farmacia N. Androvic; T re in io^ Giuppóui Carlo, Frmi C.,,Santoni;'MfaalaWtì', 
Aliinovic; Vonii*te,fPfl;ner ( V l n i n e , G] Prodsm 
Galleria 'Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A.; Manzoni' 

no. 

Jaokel F.; , H l l a n o , Stabilimento C Erba, via Marsala n'.''3, e sua '^iio'cul-aiile' 
Cqmp. via,'Sala 16; I t o m a , via Pietra, 96, e in tutte lo 'principali Farmacie del' 

%?»4j<*^©!?'TP<H>fcS>W«ff*È!5!*W«5Sfe5»W'^. 

BUGI ACOMO-COMESS ATTI 
a Santa uoia, Via Giiìseppo liDazzIni,' in Udine ' 

VEiNDESrUNÀ'" : . . ' 

farina:, lUi^e^are jazionale per i BOflSI 
Numerose osporianze praticate con Bovini d'ogni età, ne'" 

l'alto medio e basso Frinii, .hanno, luminosamente dimostrato che 
questa Farina ai può senz'altro ritenere il miglioro e più eco-
oojaiop di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneBet-
ti p/|9P.ti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nufri 
«ione dei* vitell'i. E noiorio che un vitello nelPabbandonare il latte'' 
della madre.''epBriace' non poco; COIFMO di 'quost^jFarina non'solo 
è impedito ii deferimento; ina è migliorata 1 j nutrizione, e lo svi-' 
lappo dell'animalo progredìsce'rapidamente.; 

La grande ricerca,che sì fa dei nostK vitelli sui postfi 
mercati «Mk?| '<l prep» °H?'*J pagano, spetjialmento quelli' bene 
allevati, dW6no"doterininare"tulti gli allovatqri ad ap'proffittarue. 
Uijaj'i^elleWOv,^ del reale'merino! di qijeata; Farina, è il subito 
aiÀn̂ ént'o Idei, latte nelle vacche e!la sua maggiore densità 

ND. Recenti esperienze hanno inoltre provato che.ai presta 
con grande vantaggiò anche'slla nutrizione! dai-sjini, e per i 
giovani ammali specialmente, a una alimentazione con risultati 

insuperabili. . , , • • 
' U p'rézzo'è raitissimb. Agli acquirenti saranno impar­

tita le istruzioni nfiìesaorio'per l'Uso,. 

,^.TìiHnrae~^',';fJ >,^«ibi-'.s^g^ififUgaaiiWMirai 

annunzi a prezzi modici 

. P»rteaz« : Al!r57l j Partenze''.'' • A w W " 
0*, unifiK 

misto 
K VKMaZU 

prò 7.18 ant 
DA_ VKNKZIA^ 
or» 4.85 «nt . 

.^.-Ksitrit 
oro Ì.Ìt> « a i misto 

K VKMaZU 
prò 7.18 ant 

DA_ VKNKZIA^ 
or» 4.85 «nt . , «retto ore 7.8iS w t . 

, S.lOtèt. oE^nibus ' , 8.a;aiit ',.8.19, teli •pànlbni] 
ore 7.8iS w t . 

, 1049 wit ' dirottò • i 1.40 p. i 11.06 «ht: «Wtbué 

ore 7.8iS w t . 

( ia,6ppom omnibus! • » '»•!.« P, , 8.16 p. diletto » e.i9 p. 

'A-'àv oraplbnt,, 1, • Ui t- . 9.48 , onnibufl • 8.06 p. 'A-'àv ìif«».«>- _ , \\,p. !>.• I ° - •• miv* 
• 8.06 p. 

u n 'Ui»m A t , y w 1 tsitta- .̂ V-" ..II.}». 

« • e S.6Ó «ut; OMUfl). 
' digitò 

àie 8.46 «st 1 
,' 9.44 adi 

óre 8.80 ant. ownii.' 
' altettó' 
' OslUb. , • '4!6« 6." , M0.80iibt.' , oauiibi ' . al .1.84 p! ". 3 .24 -p i - . 

ownii.' 
' altettó' 
' OslUb. , • '4!6« 6." 

• ...i *,9f.v. .nmTtibi, , T.aa .V, H a ' . 6 . ^ T i p < > OMDibl .>,' Ui .p;i 
. ,8.8Q,f., i':dl|»tto ,.» M9p< ,:-;M'- P,; ì'rwr , . . , « . 3 1 tk 

ore ÌM ant. aiìtó "orò 7 .87 ani ore 7 .00 ant . oainib. or* io,— ani 
,' 7.94 ani. nnulìb. ' ' ; i i .at »n>{ , . 8 . 1 0 ant. Dimih » li>-80 p . 

! , . 8 .08 pi 
• •»' t i . - » misto* , —.-.__. ' -*—— t'tiMU' 

» li>-80 p . 

! , . 8 .08 pi ... 8.6» p. auinib. . , , 7 . 3 ( 1 p j ! . , 4.S0'ip. : oauibiu 

» li>-80 p . 

! , . 8 .08 pi 
1 W,"» L- , . ." , 1 ;,. 10,()5, !),, , * *»,-r , » , , ' . , i, »wfp - .Htiaat 

UA U D J A l i A, ^i,V lUALJlf 

•dw, «.péant., 
- . 9.18"/ 

'A on^Nf, 
'ore EÌ.'3tant. 
• « 10.20 „ ; 
f l.sdp.' 

n 
orò 9,(18 u t ! 

, ' » \ l i 8 . ' l 
•dw, «.péant., 
- . 9.18"/ 

s t i i io . , 
, 9.60 , -
, ia.88p. 
,1 8̂ 30 p., 

'ore EÌ.'3tant. 
• « 10.20 „ ; 
f l.sdp.' » , .2 .US-P.I . i a . i 6 p . , 

, 9.60 , -
, ia.88p. 
,1 8̂ 30 p., . fl.*>-p. ( , B ,,,.7.J8pJ i 3.47 p.n 

, 9.60 , -
, ia.88p. 
,1 8̂ 30 p., 

„ 3 . 4 D ^. . n ' » . S . t 8 p . , - W l . p . , . ». ". . • KU'p. 

n& uoiNB A's. GioRaiqi D^s, oionaio . A UOINB ; 
' oiro- é;— ant. misto ore 7.08 ani. oro '-T.làank. misto ore 8.21 ant 

„ 8.48 p. ' I) ,=4.61 p. 1 „ 6.06 p. n „ 8.09 p 

ÌM. B À R D U S C Ò I 
••u ; D 1 N E. 

Opétre di. p r o p r i a edizione : w 
feA. VISMARA: iJoral,e Soolalc, un,volume in 8", prezzo L, Mifi®^ 

§PARI:Prlaal|it (e»5')<!»-i>ll> .̂'')in'>^<>*''il <" i 'Uo-paranti i^ 
toloifl», un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato i:on@l 

@ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, li. «.s». @ 

©VITALE : Iln'a«ehia4« Intorno a noi seguito alla Stòria di& 

t un ì^olfaneUa, un volume d'i "pagine 378, li. ».»6, @ 

D'AGOSTINI. '(1797-1870) BleordI mll l lnrl del r r l n l l®^ 
t d u e volumi'in ottavo, di pagine, 428-584, con 19 tavole "to'® 

pograflcbB in litografia,' !.. &.««. . ' ^ ( 
"gZORUTThPotJsle e d ù e ed ioeilUió pubblicate sotto gli. ?n. 

ii'il " 
1 - . •• ' w ì 

spici dell'î coildemia di Udine; due volumi in,o tavprdi pagineS' 
XXXV-484;-̂ 50, "con̂  prefazione e biografia, nonché ,il ritrattò© 

(6j del poeta ii fotografia e sei illuatrasioni in litogra6ft,,,<«. «.«0 @ 
(PRBBI/FFO,; ,'l'atTole «lesfll' elo'mentl '^IroolarJJ'V*'» l'or'è 
@ ' unità la corfdf. (100, tabelle L. 3.50. W 

^KOHCN : Stnai,<lt !«««o, L. 8. M 

f DE 6ASPER1 : ''. NoKlonl ali BoasraBa del la Provlne lao) 
di lldlne, L. 0.40; ' ' , ^ 

gazioncg 
. . SOCIETÀ RIUNITE 

' . .' FL<lf^lQ:e;i^U'3ATT|>iO ' ' 

• i ^Capitale : . 

' Stàtntario 100,000,000—1 Emesso e versato 65.000,000 . 
OoÌ3&pària±icxériLtò'' d.t '/ca^e-iiò-^S,' ^ ' ';' 

PiasJO Acquavtrde, rimpftìoi a i ta SlosioBS'Principa •. . . 

LIIAPOSTILE 1)1 BRiSIfcl wPLffl ED ii PACIFICO 
• ' ' ' i " ' " '" " • • ' ' • • • 

P»tl9nz8d8i Ussi di NOTBiìBRQ e D'.GMBRB'188S 

Pei- Mòntevldeo '6 nueaos«Airés 
Vapore postale R E G I N A l É l A R Q H . part'rà il 15 Novembre 
'..,»: ..• » ' IHANILLÀ''"' -, 80 „ 

O B I - » . N p t . 1 Dioembra 
P E R S E O is 

Per Blio .ittuéiroso iSaatBs (Br^sil^) , 
Vapore postale BH^MA'fi l lA ' • ' pavtiri"il"22 Novembre 

(• • ' • » ' ' t e O T T M R P ^ P . 8 Dlbèmbré 
• ' i P O ' •''. "sa • . 

Per VALPARAI80, OiLliAO «d altri se»» dal PADIFÌÒO 
Vapore ' postale < à Ò Ì r T A É D O • , ' partirà. l'S 'Dicembre 

Dirìgersi per Mflroi e Pass^ggiéri ^11'UMislos de|lai ' iSà> 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo 


